Crista zurro 

da un lembo di cielo-buio soffiava 

illuminando di gelo le gambe rossoviola pallide 

veleggiai, veleggiai sospesimmerso 

in una notte stellata di vidi azzurri 



Squarciar 
il buio-atmosfera 
ramificatorrenti Violuce ti saettano d'elettricità liberata 

sgorgan dall'arterie a coronar gl'occhi 

mentre crolla gelida una tempesta di denti rarefarsi bianco d'echi 



Imperla l'immane ciel'inpiena 
scroscia flutti fangosi 

nubi schiumose r, , 

intanto un floribagliore azzurreggia morbido J^ 



di gas 



Gridari occhi-foreste al tramonto 

iridiOpale verde scintilla 

attornia l'aureopupilla in eclissi 



In un vento d'unghie si frantumano .Ali - t vetrate 
mare lastricato d'uccelli 
divelte un compiaciuto senso d'ansia 



dilatorrente in arancio Raggelarne 



Canto-mercurio 
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a 

d ' uccelli-p alpebre 




sbattendo le 



Cigli, 
solari 
irradia l'universo 

fotosfiorando 





'cTinnubescenze lillà sulle bocche celesti 

sbocciano violartene nelle dita fluendo verso l'alto 



tuo , 

tuo i 
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Sì 
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muschio-velluto 
avvolge, sussurro, le ra 
die 



gocciacoppia 

il cigolio di passeri-corde 



riverbero scintillante denso di cielo su roccia 



trasparenze carnee permeabili alla materia celeste interiore 



Visione — > Azzurro 



